Esulta di gioia Chiesa russa, come le madri per i figli,  i martiri e confessori ortodossi che hanno reso celebre la tua....
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Durante il lavoro di ricerca si è visto che, tra i fucilati a Butovo, c’erano molti appartenenti alla Chiesa Ortodossa Russa.  Un primo elenco, comprendente 250 persone tra preti e fedeli, è stato consegnato al Patriarca di Mosca e di tutte le Russie, Alexei II.  Su sua autorizzazione è stata collocata  nel  poligono una grande Croce-colomba di venerazione. Per pulire lo spazio in cui erigere la Croce, si è dovuto penetrare attraverso una impenetrabile boscaglia di  acanto con l’aiuto dell’accetta. Alla base della Croce del Golgota è stata murata un lapide di marmo bianco. 
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Le parole scolpite su di essa appartengonoa Sua Santità Patriarca Alexei II: “ In questo luogo sarà eretto un tempio in onore dei martiri e confessori Russi, in memoria degli ierarchi, chierici, monaci e  laici, che hanno dato la loro vita per la verità e la fede e qui martirizzati”. 

Anche il sindaco di Mosca, Yu.M. Luzhkov ha sostenuto l’idea della costruzione del tempio nel poligono di Butovo, avendo partecipato all benedizione della Croce, avvenuta a Fomino nel pomeriggio di domenica  8 maggio 1994 (prima domenica dopo la Pasqua). 

La Croce fu costruita dall’Istituto Ortodosso San-Tikhon Bogoslovsky (PSTBI) su progetto e con la partecipazione dello scultore D.M.  Shakhovsky,  figlio del prete Mikhail Shik, ucciso a Butovo; l’arcivescovo di Solnechnogorsk, Sergi, (ora metropolita di Voronezh e Barissoglebsky) e il vescovo (ora arcivescovo) di Istra Arseni hanno proceduto alla sua benedizione. Hanno partecipato più di 30 preti e molti fedeli, alcun i dei quali sono venuti a sapere, proprio quel giorno, che dei loro parenti erano rimasti vittima nel poligono.

Foto: Poligono di Butovo. 20 maggio 2006. Secondo da sx: il rettore PSTBI sac. Vladimir Vorobiov. Estrema destra-D.M. Shakhovsky
-Prima liturgia divina nel poligono di Butovo

-Processione della croce dei defunti  - 8 maggio 1994 

-Ufficio divino nel poligono di Butovo

 Col tempo si è appreso che un grande numero di fucilati a Butovo aveva parenti, che vivono a Mosca e che guidano attivamente la chiesa. Costoro [image: image3.jpg]


hanno sostenuto l’idea di erigere un tempio e si sono rivolti al Patriarca Alexi con la supplica di permettere questa iniziativa. La decisione di Sua Santità è stata la seguente: “ Si permette la costruzione del tempio in questo Golgota Russo.”

Nell’autunno del 1994 fu fondata e [image: image4.jpg]


registrata, secondo la procedura stabilita, la comunità della chiesa dei Santi martiri e confessori Russi in Butovo, composta, basilarmente, dai parenti degli uccisi a Butovo. Alla fine dello stesso anno il Patriarca Alexi, su richiesta della comunità, si è rivolto alla dirigenza FSK (servizi segreti) con la petizione dei concedere un pezzo di territorio per la costruzione della chiesa.

 In risposta a questa richiesta, l’amministrazione della regione di Mosca  ha deciso di consegnare alla Chiesa non solo tutto il territorio delle fosse funebri di Butovo, ma anche il simile territorio a “ Kommunarka”. Questa offerta era del tutto inaspettata, ma dopo aver studiato la situazione, il Patriarca Alexi accettava di prendere sotto il riparo della Chiesa ambedue i luoghi di inumazione, sui quali sono state costruite, in Butovo una chiesa parrocchiale e, nel “Kommunarka”, una foresteria di convento.

La prima funzione liturgica divina nella terra di Butovo fu fatta il 25 giugno 1995, nel giorno della celebrazione di tutti i santi della Chiesa che risplendono sulla terra Russa. La officiarono [image: image5.jpg]


nell’omonima chiesa in tenda da campo, che [image: image6.jpg]


era stata portata dai membri della confraternita della Salvezza e istallata davanti alla croce.  Alla testa della liturgia e grande processione della Croce, .diventata succesivamente una tradizione, il rettore PSTBI arciprete Vladimir Vorobiov. 
All’inizio del 1995,  nel giorno della celebrazione dell’assemblea dei Martiri e confessori Russi, nelle chiese moscovite fu realizzato una raccolta di denaro per la costruzione della chiesa a Butovo. Con questi denari nella foresta di Soligalich (provincia di Kostroma), su progetto di D.M. Shakhovsky, furono preparati i muri perimetrali, in tronchi, della chiesa, e nell’autunno dello stesso anno furono istallati nella parte sud del territorio delle fosse comuni. 

Foto:-Funzioni divine del Patriarca a Butovo. Il parroco della chiesa dei Santi martiri e confessori  Russi prete Cirillo Kaleda consegna l’icona  del santo martire Serafim (Chichagov) all’arcivescovo di Atene e di tutta la Grecia , Christodul. 12 maggio 2001
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Nel giorno della commemorazione del martirio del metropolita Serafim (Chichagov), ora alla testa di una moltitudine di novomuceni di Butovo, l’11 dicembre 1995 sopra la chiesa fu posta una croce e dopo un anno , nello stesso giorno, la chiesa fu consacrata. L’11 dicembre  ufficio divino fu celebrato dall’arcivescovo di Istra  Arseni. Da allora hanno avuto inizio regolari celebrazioni liturgiche. A capo della chiesa fu messo prete Cirillo Kaleda, il cui nonno (ora venerabile Vladimir Ambartsumov) giace in una delle fosse di Butovo. (13)
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Il 22 maggio 2000, nel quarto sabato dopo la Pasqua, ha avuto luogo, nel poligono di Butovo, la prima liturgia, a cielo aperto, officiata dal Patriarca di Mosca e di tutta la Russia Alexi II. Gli autobus con i fratelli delle chiese moscovite e di monasteri e che avevano portato i fedeli,  erano incolonnati lungo la strada per alcuni kilometri. Sembrava che fosse presente l’intera chiesa Ortodossa Moscovita. Alle sorelle della misericordia della scuola a nome del Devoto Zarevic Dimitri presso l’ospedale civile n. 1  è toccato di rimanere in allerta. Più in generale l’emozione fu tale che qua e là è comparsa la necessità di prestare assistenza medica. All’ufficio divino [image: image9.jpg]


hanno preso parte 8 arcivescovi, circa 200 ministri di culto dalle chiese e monasteri di Mosca e regione Moscovita e più di 3500 fedeli.  Questo fu un evento religioso indimenticabile. Ha cantato il coro congiunto dell’Istituto Teologico Ortodosso Santo-Tikhonovsky. La musica dei pezzi liturgici si fondeva col forte canto degli usignuoli, come se si dividessero l’universale felicità celeste. 
Foto: - Sembra che il cielo stesso pianga la morte di tutti  coloro che “nei giorni terribili sono stati torturati e martirizzati in questo luogo e in altri luoghi simili “

- Funzioni divine del Patriarca a Butovo Il parroco della chiesa dei Santi Martiri e confessori Russi, prete [image: image10.jpg]


Kirill Kaleda, si prepara a portare a Sua Santità il Patriarca l’uovo pasquale  che è simbolo della vita perenne. 28 maggio 2005
Le funzioni del patriarca a Butovo sono state di tipo tradizionale. In questo giorno la Chiesa universalmente ricorda tutti “  coloro che, nel periodo feroce, sono stati portati ed uccisi in questo ed in altri luoghi “. 

Nel Benedetto Concilio Episcopale del 16-18 agosto 2000,  di 1100 martiri uccisi in Russia per  mano degli atei nel XX secolo, ne sono stati santificati 129,  ministri di culto e laici, uccisi a Butovo.  Verso il marzo del 2007 il loro numero è più che raddoppiato, e consta di 322 persone. Il loro ricordo è festeggiato da una intera folla di clero – di solito sono presenti da 200 a 400 ministri di culto. Arrivano anche alcune migliaia di fedeli.
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Dopo una di queste funzioni, il 15 maggio 2004, nelle vicinanze della tomba, furono poste le fondamenta di una chiesa in muratura. A questa celebrazione ha preso parte  il metropolita Lavr.

Dopo un anno soltanto, il 28 maggio 2005, al termine della cerimonia funebre i ministri di culto e tutti i fedeli sono andati in processione verso la chiesa in costruzione, dove il Patriarca ha consacrato la croce. Con l’aiuto di un’enorme gru, sotto un armonioso canto di preghiera di mille voci, la croce si è sollevata in alto verso il cielo e posata sulla cupola principale della chiesa. 
I  numerosi  fedeli della Chiesa Russa e il Concilio dei nuovi martiri e confessori russi, che hanno creduto alla verità con il cuore, hanno professato la parola di Gesu Cristo Signore per la salvezza , avendo sopportato imprigionamento, esilio, lavori forzati e la morte il piacere della bontà di Dio. E allora più caldamente pregate Dio,e la Russia Santa, che la religione ortodossa [image: image12.jpg]


rafforzi e salvi le nostre anime.

Foto: Chiesa dei Santi nuovi martiri e confessori Russi a Butovo – Foto recente

Posa della prima pietra della chiesa in muratura il 15 maggio 2004 

Ufficio divino del Patriarca il 28/05/2005

– I reverendi fratelli attendono Sua Santità per iniziare la processione della croce, verso la chiesa in costruzione,  per l’istallazione della croce consacrata.    
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: Felicità per la posa della croce sulla cupola principale della chiesa
Al poligono 28 maggio 2005 – Il parrroco mostra a Sua Santità la chiesa sinodale in muratura. 20 maggio 2006

- Il diacono Artemi Tsekh (ora sacerdote) 28 maggio 2005


NOTE


13 -  Nel settembre del 1994 il futuro parroco della chiesa in Butovo, Kirill Kaleda, fu eletto custode della parrocchia, il 22 dicembre ebbe l’imposizione delle mani come diacono; dall’aprile 1998 il detto Kirill divenne sacerdote e parroco della chiesa.
 
